


                 

         


CRONISTORIA
Cari colleghi, 

ripercorriamo insieme gli ultimi mesi di vissuto delle Compagnie assicurative del Gruppo Net Insurance, due aziende solo formalmente distinte, ma unite nei fatti, specialmente quelli recentemente avvenuti. Ricapitoliamo.
Dopo una brillante quotazione avvenuta in data 18 Dicembre 2013, dalla quale il Gruppo Net Insurance (di seguito “Compagnia” o “azienda”) ha ottenuto dal Mercato circa € 13.000.000 presentando piani di sviluppo a breve/medio termine, a metà del 2014, solo pochi mesi dopo, la situazione è mutata in direzione del tutto negativa. 
Tale assetto ha portato alle seguenti, spiacevoli, conseguenze:
1. MARZO 2014 - decisione dei vertici di rimuovere le aree aziendali ritenute non più strategiche e di ridurre il personale divenuto improvvisamente eccessivo e/o ingombrante.
2. A tale scopo, inserimento in organico di una figura specializzata, dedicata all’individuazione delle attività/risorse inefficaci/inefficienti e/o in esubero.

3. Soppressione di una intera Direzione, nata nel 2011 proprio al fine di potenziare lo sviluppo commerciale/economico della Compagnia, e di tutte le attività/progetti/iniziative/prodotti correlati su cui era stato investito grande dispendio umano ed economico.

4. APRILE 2014 - conseguente job rotation delle risorse in forza nella suddetta Direzione e incentivo all’esodo dei due Funzionari incaricati.
5. LUGLIO 2014 – oltre la già presente sigla sindacale UILCA (costituitasi nel dicembre 2013, non senza clamore e ripercussioni sul clima aziendale), si rende necessaria la costituzione di un secondo sindacato in azienda a tutela di alcuni dipendenti. Entra in azienda SNFIA.
6. Uscita “volontaria” del Funzionario dell’Ufficio Sistemi Informativi probabilmente a seguito della dichiarazione pubblica da parte dell’AD di grave inefficienza del suo operato e del suo ufficio (team che fino a pochi mesi prima era stato celebrato pubblicamente come fulcro principale e protagonista dello sviluppo tecnico aziendale e le cui attività dovevano essere supportate da tutta l’azienda in quanto fondamentali e prioritarie) e a seguito altresì dell’assegnazione a ruolo di funzionario, in quello stesso ufficio dove il funzionario era già presente, del suddetto incaricato dell’efficientazione aziendale.
7. Job rotation (prima dei termini consentiti –ancora in maternità-) della dipendente/moglie del suddetto funzionario uscito “volontariamente”, con trasferimento dall’Ufficio del personale (!) all’Ufficio sinistri, con conseguente necessità di impiegare tempo e risorse all’affiancamento e alla formazione.
8. FINE LUGLIO 2014 – prime e repentine convocazioni telefoniche da parte dell’AD finalizzate a proporre una buonuscita a singoli dipendenti, i quali riferiscono di aver subìto forti pressioni dall’atteggiamento quantomeno discutibile dell’AD stesso, sia sul piano psicologico (a causa delle chiamate ravvicinate nel tempo, delle difficoltà di affrontare un dialogo sereno e di rifiutare l’offerta, solleciti reiterati e invasivi) sia su quello della prassi contrattuale (es. convocazione di una dipendente ancora in allattamento; richiami successivi tramite invito su Outlook con oggetto della mail improprio, ovvero “INCENTIVO ALL’ESODO”, formula non corretta trattandosi di “semplice” indagine a valutare la possibilità di accettare una buonuscita, con possibilità di rifiuto. La buonuscita proposta inoltre, pari in media a 24 mensilità, è da ritenersi cifra di modesta entità considerata l’anzianità pluriennale di tutte le risorse avvicinate). 
In un caso specifico una risorsa coinvolta ha subìto un trauma inaspettato di tale impatto emotivo da essere da allora, a tutt’oggi, ancora in malattia.
9. SETTEMBRE 2014 – Dopo UILCA e SNFIA, la tutela dei dipendenti diventa urgente, subentra in azienda la terza sigla sindacale: FISAC CGIL.
10. SETTEMBRE/OTTOBRE 2014 – molteplici i tentativi in sede ufficiale da parte degli RSA e delle Organizzazioni Sindacali riunite (UILCA, SNFIA e FISAC CGIL) di proporre all’AD tutta una serie di soluzioni costruttive, adeguate e il più possibile indolore per evitare il taglio del personale, ovvero:

a. Job rotation

b. Riduzione o soppressione degli straordinari (ad oggi sono tuttora massivi e costanti)

c. Part time

d. Outplacement

e. Contratti di solidarietà
Dopo attenta riflessione, l’AD rigettava in toto tutte le soluzioni indicate dalle Organizzazioni Sindacali e dichiarava di voler procedere in autonomia, senza valutare alcuna misura alternativa.
11. NOVEMBRE 2014 - forse comprendendo l’inadeguatezza o l’insuccesso della modalità di convocazione telefonica e del relativo colloquio individuale fra se stesso e il dipendente emotivamente provato (rapporto palesemente paritario, non credete!!??), l’AD si decide ad attuare una nuova strategia che non lascia via di uscita: l’invio diretto al dipendente di una lettera di licenziamento con conseguente convocazione delle Parti presso la DTL (Direzione Territoriale del Lavoro). Le lettere ad oggi sono 4, inviate alle seguenti tipologie di colleghi:

· 4 su 4 – donne

· 3 su 4 – giovani mamme

· 3 su 4 – iscritti al sindacato o in relazione stretta con l’RSA.

· 4 su 4 – dipendenti Net Insurance Life (paradosso: delle due Compagnie, quella in attivo del Gruppo!!!)

Le risorse interessate, in nessuno dei casi, appartengono ad aree ancora investite dall’analisi di verifica delle attività e di riassetto organizzativo curato dal funzionario responsabile assunto appositamente a tale scopo. 

Addirittura segnaliamo il caso di una risorsa sollecitata ad uscire le cui attività, ritenute in esubero (senza alcuna analisi preventiva), negata altresì dall’AD la possibilità di una job rotation, sono state immediatamente dopo ricoperte da altra risorsa interna.
12. NATALE 2014 – Auguri amari dell’AD che ha ritenuto opportuno allietare la sala semideserta con la metafora dell’ “albero delle mele dell’amicizia”, definendo “mele marce” (citiamo letteralmente) i colleghi usciti o in stand by, senza rispetto alcuno per coloro che dolorosamente hanno dovuto accettare questa condizione, persone che, negli anni, non risulta abbiano mai ricevuto un provvedimento disciplinare, persone che nel tempo hanno raggiunto gli obiettivi prefissati dai loro diretti responsabili, colleghi in qualche caso recentemente promossi. Qualcuno forse penserà che le “mele marce” abbiano meritato tale definizione, ma allora perché i loro diretti responsabili non hanno provveduto a segnalare per tempo i loro demeriti secondo la prassi contrattuale? Di chi è la responsabilità e il dovere di intervenire e valutare (in positivo e/o in negativo) il dipendente, del dipendente stesso o di chi è pagato per gestire i propri collaboratori e per prendere decisioni?
Parliamoci chiaro colleghi: provate a pensare quanto è facile trasformare una mela buona in mela marcia nel momento in cui ci si trova costretti a difendersi o semplicemente a combattere perché si ha un parere contrastante.
Fare distinzioni è utile? Crea forse solidarietà? Allenta le polemiche? Dà stimoli al dipendente? Non dovremmo sottostare TUTTI a criteri oggettivi? Come mai invece sembra tutto una roulette russa? Perché si è insinuato il terrore in azienda, l’omertà, l’indifferenza e in molti casi l’avvilimento, il menefreghismo, l’apatia? 
Perché in un’azienda che dichiara di essere GRAVEMENTE in crisi, l’AD, piuttosto che procacciare nuovi affari, investe ore e ore del suo tempo, prezioso e costoso per l’azienda, a stilare liste segretamente racchiuse nel suo famigerato QUADERNO NERO, mostrato addirittura pubblicamente generando lo sgomento? 

Colleghi, una riflessione a questo punto è d’obbligo. Tirate voi le dovute conclusioni.
13. TRASLOCO - 26 GENNAIO 2015 - finalmente dopo 2 lunghi anni di attese, di inconvenienti e di ingenti spese extra (da aggiungere ai costi già elevatissimi per l’affitto della sede precedente), così come illustrato dall’AD in un “quasi” commovente video promozionale proiettato in seduta plenaria pochi giorni prima dell’addio alla vecchia sede, la Compagnia trasloca presso un nuovo e prestigioso immobile, nuovo di zecca dalle fondamenta al tetto, la cui visione generale non lascia certamente trasparire alcun segno di crisi, anzi! Un bene per tutti i dipendenti, al punto che, tra un’inaugurazione, un rinfresco e una benedizione, quasi si potrebbe dimenticare il cosiddetto “GIUSTIFICATO MOTIVO OGGETTIVO” che compare sulle lettere di licenziamento che, finora, solo pochi eletti hanno avuto il “piacere” di ricevere. Già, finora!!! L’AD ha dichiarato 23 esuberi tra i dipendenti a tempo indeterminato, quindi, purtroppo per tutti, la strada è ancora lunga e impervia.
14. METÀ GENNAIO 2015 – Facciamo un passo indietro a pochi giorni prima del trasloco. Durante un ulteriore colloquio riservato, l’AD convoca nella sua stanza l’RSA di FISAC CGIL allo scopo di “incentivare” per l’ennesima volta la risorsa ad uscire, utilizzando questa volta metodi a dir poco provocatori, pressori, a tratti offensivi e denigratori. La risorsa, con modi NON altrettanto incivili, ribadisce al suo direttore la volontà di lavorare in conformità alle sue capacità e competenze, nel rispetto del suo grado professionale e dell’esperienza maturata in azienda e altresì la volontà di svolgere le sue attività in qualità di Rappresentante Sindacale, nell’ambito di un clima sereno secondo quanto il Codice Etico aziendale impone, senza dover subire pressioni continue, nel rispetto delle prassi aziendali e dei diritti umani. Negando l’AD qualunque possibilità di dialogo e di confronto costruttivo, anzi “colorando” la conversazione con le proprie personali e non dimostrabili accuse, costringeva la risorsa a lasciare la stanza, non prima che questa possa dichiarare all’AD, per l’ennesima volta, la NON volontà ad accettare la buonuscita (che nel frattempo aumentava di 6 mensilità rispetto all’iniziale importo proposto a luglio).
15. FEBBRAIO 2015 – Causa > Effetto. Non tardano molto le reazioni di un’azienda non abituata ad avere “maestranze ribelli”. Anche l’RSA FISAC CGIL, a discapito di qualunque prassi consolidata, riceve la lettera di licenziamento.
Colleghi, qualcuno avrà forse il piacere, a questo punto, di essere messo al corrente anche delle seguenti integrazioni ai fatti:
I. la Compagnia invia a FISAC CGIL una lettera di “intenzione” a procedere con il licenziamento del loro dirigente sindacale;
II. FISAC CGIL nega il consenso a procedere con l’azione annunciata e invia immediata diffida a Net Insurance, eccependo che la procedura applicata dalla Compagnia vìola la normativa in vigore ed è viziata da motivi antisindacali e discriminatori.
III. FISAC CGIL invia raccomandata ad IVASS e FEDERCONSUMATORI segnalando che la Compagnia sta avviando licenziamenti per motivi economici, senza tuttavia attivare alcuna procedura di contratto e di legge, senza rappresentare con chiarezza la situazione aziendale e senza accettare alcuna soluzione alternativa a favore dei lavoratori e dei consumatori.
La Compagnia non dà riscontro, pertanto tutte le Organizzazioni Sindacali riunite e concordi, ritenuta inaccettabile la presa di posizione dell’AD, gravata anche da elementari vizi di forma, decidono di applicare inevitabilmente una linea di azione/tutela convocando l’intero Comitato di Direzione (CDA) del Gruppo Net Insurance per aprire un nuovo tavolo di discussione a causa dell’impossibilità di comunicare con l’AD che persegue inesorabilmente con la sua linea di azione unilaterale e soggettiva.
Se tali informazioni giungono nuove alla maggior parte di voi non è una novità: non è la prima volta che l’AD e/o l’Ufficio del personale e/o le “mele buone” (!), invece di tutelare il diritto alla riservatezza di certe “operazioni” si lasciano (involontariamente?) sfuggire notizie che rapidamente circolano per l’azienda favorendo e canalizzando le opinioni nella direzione voluta e/o di comodo.
Colleghi, Vi invitiamo a prendere atto dei fatti accaduti e di valutare con attenzione la strategia che stanno portando avanti i vertici aziendali, intenta a far gravare la responsabilità delle loro carenze e dei loro errori, non solo sulla contingente situazione economica mondiale, ma soprattutto sui dipendenti. Siate partecipi in maniera attiva, consapevole, equa, coerente, oggettiva, alla tutela dell’azienda che ciascuno desidera preservare e contribuire a far crescere, nell’interesse e nel benessere dei dipendenti, al pari di quello degli azionisti che in essa hanno investito in passato o nella recente quotazione in Borsa. Proteggiamo TUTTI INSIEME i livelli occupazionali, tutti sono meritevoli di rispetto nonostante le differenti opinioni che ciascuno di noi ha il DIRITTO UMANO e il DOVERE PROFESSIONALE di esprimere liberamente in ogni occasione. 

Il confronto è ricchezza, non va combattuto o evitato. 

Il consenso generato dalla PAURA o dall’INTERESSE OPPORTUNISTICO lusinga solo colui che non sa perdere.

Roma, 2 Marzo 2015
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